
Su “il Giornale”  di venerdì 5 feb-

braio è apparso un  articolo  su 

un fatto di cronaca avvenuto 

a pisa: i carabinieri del nucleo investi-

gativo hanno arrestato un’educatri-

ce scolastica accusata di maltrattare 

i bambini di un asilo nido comunale. 

il pezzo, dal titolo “donne che odiano i 

bambini: crimine contro l’umanità”’   si 

avvale di un paragone del tutto impro-

prio nei confronti dei professionisti del-

la tutela del credito. ecco il passaggio 

“…La signora avrebbe dovuto fare la ma-

cellaia, o la coach di wrestling, o la per-

sonal shopper di paris Hilton, o  la fun-

zionaria del recupero crediti. insomma, 

avrebbe dovuto scegliere qualunque 

altra attività. tranne la maestra d’asilo 

nido…”

“non meritiamo di essere accostati a 

infamanti violenze verso i più piccoli”, 

scrive marco pasini, presidente dell’as-

sociazione Unirec, de sempre con-

cretamente impegnata nella tutela del 

settore, attraverso la promozione delle 

buone prassi e la formazione continua 

degli addetti, ha immediatamente con-

tattato la redazione per una replica, che 

è stata pubblicata dal giornale il 13 feb-

braio, nella rubrica “La parola ai lettori”. 

così si è espresso il presidente:

Le scrivo a nome di tutti i funzionari e i 

professionisti del settore della tutela del 

credito, che si sono sentiti offesi da un 

“infelice” e assolutamente inappropriato 

accostamento che ha equiparato - in un 

articolo apparso sulla vostra testata del 

5 febbraio scorso -  chi svolge la nostra 

attività ad una maestra d’asilo di pisa, ar-

restata per maltrattamenti ai suoi allievi.

all’’associazione confindustriale di cate-

goria che aggrega le imprese dei servizi 

a tutela del credito aderiscono oltre 200 

aziende - l’85% del mercato italiano - che, 

con i loro 19.000 addetti, nel 2014 hanno 

gestito 40 milioni di posizioni per un va-

lore di 56 miliardi di euro, di cui quasi 10 

miliardi recuperati. Questo denaro che 

rappresenta un contributo fondamenta-

le alla crescita del piL e alla tenuta del 

sistema italia, come evidenziato nello 

studio dell’Università di Genova, evitan-

do che i mancati incassi si trasferiscano 

sui consumatori con un aumento del co-

sto del denaro, delle tariffe e dei servizi, 

oltre al contributo fondamentale per la 

salvaguardia economica delle imprese 

che utilizzano i nostri servizi.

Un lavoro, già particolarmente delicato 

ma reso ancora più difficile dalla crisi 

economica che sta vivendo il nostro pa-

ese da molti anni: la qualità professionale 

degli addetti alla tutela del credito è ga-

rantita anche dalle oltre 400.000 ore di 

formazione erogate solo nel 2014. 

ecco perché non meritiamo di essere 

accostati a persone che si rendono col-

pevoli di infamanti violenze verso i più 

piccoli! ■
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La maestra, i bambini 
e il recupero crediti…

Il Presidente UNIREC replica su Il Giornale all’inopportuno accostamento

a cura della Redazione credit village magazine

Marco Pasini
presidente 
dell’associazione
Unirec


